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Regolamento di disciplina per gli alunni

1 Norme generali

1. Sono recepiti i principi dell’art. 1 del D.P.R. 24 giugno1998 “Vita della comunità scolastica”.
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Si deve prevedere l’attivazione di percorsi educativi di recupero anche mediante lo svolgimento di attività  riparatorie.  In accordo con l’alunno e con la famiglia, la sanzione può essere convertita in attività a favore della scuola. Tali attività consistono in lavori adeguati all’età, finalizzati al riordino di spazi scolastici o di materiale didattico per un periodo non superiore alle due ore.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Essa riguarda:

· tutte le attività gestite dalla scuola

· le attività strettamente connesse come l’ingresso e l’uscita dalla scuola.
4. Le infrazioni disciplinari non influiscono sulla valutazione del profitto scolastico.

5. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima aver avuto la possibilità di esporre le proprie ragioni.

6. Le sanzioni sono proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

7. Il computo dei termini espressi in giorni tiene conto esclusivamente dei giorni di lezione.

2 Il Consiglio di garanzia *
1. E’ istituito il Consiglio di garanzia costituito dai due insegnanti della scuola secondaria presenti nel Consiglio d’Istituto, dai genitori membri della Giunta esecutiva ed è presieduto dal Dirigente scolastico. 

2. Il consiglio di garanzia:

· decide sui ricorsi contro i provvedimenti disciplinari 

· decide su ogni problema inerente all’applicazione del presente regolamento.

3. Le decisioni del Consiglio di garanzia sono assunte a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
3 Disciplina

I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sono riferiti ai Doveri (art. 3 Statuto degli studenti), al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche della scuola.

In particolare i richiamano i seguenti DOVERI:

1. dovere di presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni. Oltre alle lezioni fanno parte integrante delle attività didattiche anche ricerche, lavori di gruppo, visite guidate e viaggi d’istruzione che sono svolte durante l’orario scolastico.

2. dovere di raggiungere al suono della campanella le aule sotto la sorveglianza dell’insegnante della prima ora.

3. dovere di accedere alle aule speciali solo se accompagnati dai propri docenti

4. divieto di sostare senza motivo nei corridoi e negli altri locali.

5. dovere di presentarsi a scuola forniti di tutto l’occorrente per la lezione della giornata, con un abbigliamento decoroso e adeguato all’ambiente scolastico
6. dovere di giustificare le assenze, far firmare puntualmente comunicazioni sul diario e verifiche
7. divieto di portare a scuola oggetti inutili, di valore o pericolosi; divieto di utilizzare il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento delle attività didattiche e all’interno dell’istituzione scolastica. Tali oggetti saranno ritirati e consegnati ai genitori

8. dovere di mantenere l’aula e gli altri locali della scuola ordinati e puliti e di non danneggiare le suppellettili né materiale dei compagni. Gli eventuali danni arrecati dovranno essere rimborsati o dal responsabile del danno o dalla classe alla quale il responsabile non identificato appartenga
9. dovere di rispettare i compagni e  tutto il personale della scuola, compreso quello in servizio temporaneo, 

10. dovere di svolgere i compiti assegnati e di impegnarsi nello studio

11. dovere di prestare attenzione in classe e di dare il proprio contributo partecipando con interventi opportuni

12. dovere di contribuire a creare un clima positivo di collaborazione e apprendimento, evitando occasioni di disturbo. 
4 Sanzioni disciplinari inferiori alla sospensione dalle lezioni

1. Richiamo scritto sul registro di classe. 

E’ adottato dal docente in servizio nella classe, quando siano stati inefficaci i precedenti richiami verbali o quando il comportamento dell’alunno costituisce mancanza di rispetto alle persone. Il provvedimento è comunicato alla famiglia tramite il diario. Al secondo richiamo scritto si provvede ad informare il dirigente scolastico e a convocare i genitori perché conferiscano con il docente stesso o con il presidente del consiglio di classe.

2. Allontanamento dall’aula per il tempo massimo dell’ora di lezione. 

E’ adottato dal docente in servizio nella classe, quando l’alunno persiste in comportamenti che rendono impossibile il regolare svolgimento della lezione. Il provvedimento è comunicato al Dirigente tramite il registro di classe e alla famiglia tramite il diario.  Il docente, dopo aver assegnato all’alunno un lavoro didattico da svolgere, lo affida al collaboratore scolastico in servizio al piano perché lo accompagni dal Dirigente o dal suo sostituto. 

 I genitori sono convocati per conferire con il docente stesso o con il presidente del consiglio di classe. In casi di particolare gravità il Dirigente invita i genitori a ritirare dalla scuola il figlio per le rimanenti ore della giornata. 
N.B. Nessun alunno può essere espulso dall’aula e lasciato fuori della porta.

3. Esclusione dalla partecipazione alle uscite didattiche della classe

E’ adottato dal consiglio di classe ed è deliberata quando il persistere di comportamenti non responsabili, già sanzionati con altri provvedimenti, fa prevedere che la partecipazione dell’alunno all’uscita didattica della classe possa arrecare grave pregiudizio allo svolgimento dell’attività stessa. Il presidente del consiglio di classe convoca i genitori e spiega il provvedimento assunto. Il giorno dell’uscita l’alunno frequenta le lezioni in una classe parallela.

4. Pagamento dei danni provocati ai beni della scuola.

E’ adottato dal Dirigente previo accertamento dei fatti e dei colpevoli, concordando con i genitori degli interessati eventuali ricorsi ai risparmi degli alunni colpevoli
5. Attività riparatorie a favore della scuola

E’ adottato dal Dirigente previo accertamento dei fatti e dei colpevoli, su proposta dei docenti della classe. Tali attività consistono in lavori adeguati all’età, finalizzati al riordino e alla pulizia di spazi scolastici o di materiale didattico per un periodo non superiore alle due ore. Tale sanzione viene erogata in particolare in occasione di danneggiamenti ai beni e ai locali della scuola.
5 Sospensione dalle lezioni

1. La sanzione del temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica può essere inflitta:

· per gravi fatti documentati, reiterati e testimoniati inerenti alla mancanza di rispetto verso i compagni, insegnanti e personale della scuola;

· per fatti gravi che turbino l’attività didattica o che mettano a rischio l’incolumità di alunni e personale;

· per danni gravi al patrimonio della scuola o altrui 

2. Il provvedimento che comporta la sospensione dalle lezioni è adottato dal consiglio di classe. La proposta di sospensione è formulata per iscritto da uno o più docenti e risulta dal registro di classe.

3. Prima della delibera del consiglio di classe, l’alunno è ascoltato dal presidente del consiglio di classe. Le dichiarazioni dell’alunno sono valutate dal Consiglio e riportate a verbale; qualora esse siano rese anche per iscritto, il testo è allegato al verbale.

4. Il consiglio di classe, deliberando la sanzione di sospensione dalle lezioni, indica il percorso educativo proposto all’alunno per raggiungere le finalità esposte negli artt. 1 e 2 delle Norme generali. In relazione alle risorse della scuola, il consiglio di classe può deliberare la sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza: in questo caso l’alunno non parteciperà alle lezioni in classe, ma sarà seguito individualmente dai docenti della classe.

5. Quando l’infrazione disciplinare costituisce ipotesi di reato denunciata all’Autorità giudiziaria o quando vi è pericolo per la sicurezza delle persone, il Dirigente scolastico, in situazioni di eccezionale gravità, può adottare immediatamente un provvedimento d’allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni. Provvede quindi a convocare il consiglio di classe per la delibera di competenza.

6 Prevenzione del fenomeno del “Bullismo”

Il termine "bullismo" è comunemente usato per caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra pari in contesto di gruppo.  Il comportamento del bullo è un tipo di azione continuativa e persistente che mira deliberatamente a far del male o danneggiare qualcuno. La modalità diretta si manifesta in prepotenze fisiche e/o verbali. La forma indiretta di prevaricazione riguarda una serie di dicerie sul conto della vittima, l'esclusione dal gruppo dei pari, l'isolamento, la diffusione di calunnie e di pettegolezzi e altre modalità definite di "cyberbullying" inteso quest'ultimo come particolare tipo di aggressività intenzionale agita attraverso forme elettroniche (cellulari, sms, e-mail). 

Fermo restando quanto indicato nelle norme generali, per gli studenti che manifestino comportamenti rientranti in questa categoria si confermano le sanzioni sopra citate.
7 Ricorsi

Contro i provvedimenti disciplinari, i genitori degli alunni possono presentare ricorso al Consiglio di garanzia interno alla scuola entro il termine di 15 giorni dalla loro irrogazione.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 10 novembre 2010 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO reggente

(Dott. MARIA LUISA SIRONI)
